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II discorso Reale. 


Non esitiamo a dichiarare che assai 
meglio ci parve corrispondere all'opinione 
pubblica il presente Discorso della Corona 
che non facesse quello che fù pronunziato 
all'apertura dell'ultima Sessione della Ca- 
mera disciolta. 

La augusta parola del Re fa in questo 
discorso alcune promesse a cui confidiamo 
non sieno per mancare i ministri, e noi 
quindi ne prendiamo allo colla speranza 
d'una fedele e sollecita effettuazione. 

Queste proinesse sono; 

Che l'Italia entrata in un'epoca di ne- 
cessario raccoglimento deve rinunciare ad 
ogoi velleità d'avventurosa politica, perchè 
intenda invece all'opera riparatrice onde 
« si fecondino. gli elementi di vita e di 
prosperità che ci lacgi lu Provvidenz 

E così adunque non ci recano più il 
menomo sgomento le notizie ehe corrono 
di gravi impegni assunti per ispedizioni 
lontane ; ‘essendo che ci bbe appunto 
un impedire quell'opera. riparatrice. 

Che:si proporrà un riordinamento am- 
ministralivo per cui sieno rese più facili 
e meno costose le relazioni fra ammini- 
strafori e amministrati: necessità questa 
cui noi siumo venuti ‘con tinta insistenza 
esponendo da renderci fastidiosi a chi ci 
legge. 

Che in questo ordinamento si appliche- 
ranno i principii dello scentramento da 
far st che la Provincia e il Comune pos- 
sano alleggiursi e muoversi sempre più 
liberi nella sfera delle loro attribuzioni. 
soggiunge però che si deve raccogliere 












































nellemani del Capo della Provincinuna mag- 
gior somma di facollà governative; è noi 
staremo ‘atlenti a vedere se sollo questa 
frase non si annidi il pericolo che molle 





APPENDICE 


ni 


RIVISTA DEI ‘TRIBUNALI 





SOMMARIO. — Contiuazione del” processo contro 
i ventiduo acensali di contotredici vati — Un 
piccolo ladro — Un onesto operaio calunniato 
— Skoperta dol colpevole — Trionfo della vi 
rità. 





L'aliro lido compagno di Chianale era it Giov: 
Berloli, e di compliciti con questo, oltre. ai 
giù declinati commessi col concorso altrui, ne pa 
petrarono pareceli altri fra/loro due soli, quali furono 
i farti querelati dal droghiere Giovanni Gariglio. in 
via d'Angeones, dal Carlo Monti in via fertola, da 
Antonio Micheletti în via del Soccorso, dall’ orelo- 
giere Raffaele Ferraris in via Bertola, dalla Socio! 
della previdenza eda altri, fra cui Luigi Audino ju 
Via Moncalieri. 

Riguardo a quest'ultimo però , violsi avvertire 
che non sarebbe il furto cerlimente avvenuto, se 
la istigazione non fosse partita dal Salvatore Ca- 
reua, il quale era a parte di ogni abiludine del- 
l'Audino. 

Aveva questi mutuate poc'anzi lire 600 al. Ga- 
rena, il quale in tale circostanza aveva potuto co- 
moscere che colui era uomo danaroso, e viveva da 
solo in due camere nel borgo detto del uatto, 
® che' era anzi solito ad uscire di casa quotidiana- 
niente verso le 8 del mattino per recarsi a for co- 
lazione al calfà JJoyna, donde non. ritornava. che 
verso lo 10. 



































delle funzioni ora date al Governo cen- 
trale e che dovrebbero essere lasciate al 
Comune od alla Provincia non sieno pis- 
sale invece ai Prefelli, la qual cosa di 
troppo poco diminuirebbe il male ed i 
danni dell'accentramento, non facendo che 
‘spostare. l'inconveniente e lasciandone sus 
sistere Ja ragione. Esamineremo accurala- 
mente il disegno di legge che sarà pre- 
sentato a questo riguardo, dicendone li- 
beramente il nostro parere. 

Che si renderanno, più semplici ed u- 
niformi i modi della riscossione delle im- 
poste; che sì correggeranno i molli vizi 
del sistema contributivo e si cercherà un 
metodo più razionale di contabilità per 
oltenere il sicuro riscontro e la dimostra- 
zione dell'uso del pubblico denaro. La 
qual promessa prova quanta ragione, noi 
avessimo sinora nell'affermare che un e- 
salto sindacato mancava compiutamente 
nei maneggio dei redditi dello Stato. 

Finalmente è promesso ancora che merc 
le proposte riforme si allontanerà la ne- 
cessità di nuove tasse; è implicitamente 
promesso, che si rinunzierà al progetto 
Lingrand-Dumonceau; poichè si parla di 
una legittima liquidazione dell'asse eccle- 
siastico , e quella proposta dallo Scialoja 
cd avversata con tanta unanimità dal paese 
poleva pretendere a qualunque epiteto fuor 
quello di legittima; è promessa uria se- 
vera economia nelle spese ed 102 austera 
moralità in tutte le parti della pubblica 
amministrazione ; la qual promessa è essa 
pure un’ ampia condanna per le ammi- 
nistrazionii precedenti e pel Ministero me- 
desimo che resse finora lacosa pubblica, 
e si è sentito in obbligo di farla. 

Nulla è detto delle questioni estere, 
nulla di quella di Roma:.e questo silenzio 
può forse inferpretarsi come mancanza 
nel Governo di definitive risoluzioni in 
proposito. 

Del. resto chiunque legge questo impor= 
































E si fu appunto colla scorta di queste. indica- 
zioni che, portatisi li Clianale « Bertoli il mattino 
del 2 aprile 1865 alla cosa. dell’Audino , poterono 
nella di lui assenza impunemente derubarlo dî varii 
effetti d'oro e d'argento. 

Cho se non riliscirono. egualmente a spogtiario 
del danaro, si fu perchè questo esisteva in un ci 
setiino a doppio fondo che non si seppe scopriro, 
come: ehbe poi lo stesso Audino a confidare col Ca- 
rena, il quale no rimproverò  poscîa lî Chianale e 
Bertoli, dicendo loro, ee non avesano snpito den, 
rovistare, © Che avrebbero auto un pane che di si- 
obbo dificitmente di conseguire. 
iovanni Bruno, îl quale guidò li 
stessi Chianale © Bertoli alla perpetrazione del furto 
a danno del droghiiere Gariglio, in via d'Angeunes. 

Come già pestatore in quella drogheria, avova il 
Bruno uequistata Ja pratica d'ogni cosa, e segnatà= 
mente, del modo ehl quele si chindevano sia lo 
porto del negozio, chie lo. sorigaò 0 cama-furte, la 
quale, sebbene cun tre distinte toppe, pure non si 
soleva chiudere che con una sola. 

Bastarono al Chinnale questi pocho. indicazioni . 
perchè, fubbricata fa chiave, si introdlucusse col. Ber- 
toli iu una notte per la porta della retrobottega , 
@ potesso derubarvi il denaro esistente. nefla cassa 
in pochi marunghi, ed uno scudo , oltre a L. f 
nol banco, che diedero ia premio al Bruno. 

Questi. ammetto bensì di aver conosciuto ‘il Chia- 
nale nelle carceri correzionali,, ma sì tiene negativo 
su ogni altra cosa; iutanto si so dal Chianale (che 
esso Bruno, sperava: che sì facesse ben maggior 
preda, e quando seppe che era sì poca, fecesi a 
Gontorcere il uso. 

Nb fu questa la sola volta jn/cui il Bruno. mise 
Chianale a parte de' suoî rei disegni, poicliè. rica- 
vasi dalla costui rivelazione, che nel principio del- 
l'inverno 1805 fu pur egli l'isigatore de! finto po- 
stia sofferto dal Carlo Monti,. pizzizaguolo, in via 





















































tante documento deve a nostro avviso ri- 
mancrsovraccoltodallajgrandi 
glianza che. esso lia colle due pubblicazioni 
in cui il Comitato Elettorale liberale di To- 
rino esprimeva i suoi principali concetti, 
vogliamo dire il programma che ha pre- 
ceduto le elezioni @ il resotonto che le 
ha seguite. 

Se non tutte le idee del Comitato to- 
rinese, pare a noi che una buona parte 
di esse sieno state accolte nel discorso inaù- 
gurativo dell’attuale Legislatura : è questa è 
una nuova prova cvidentissima. della ra- 
gionevolezza dell'opposizione piemontese, 
mentre il Ministero medesimo non ha 
creduto poter far di meglio che attingere 
ai propositi di questa opposizione i con- 
cetti con cir presentare in iscoreio il suo 
nuovo programma al Parlamento col mezzo 
del Discorso Reale. 

Ma se queste possono dirsi belle parole, 
non sono tullavia ancora che parole, e 
di ugualmente belle e promettenti ne ab- 
biamo avute in altri simili documenti e 
in discorsi di Ministri. Conviene che a 
queste parole rispondano e non. tardi i 
fatti : è dovere del Governo che ciò sia: 
è ufficio del Parlamento il procurare che 
codesto si faccia. 

E noi Governo e Parlamento attendiamo 
all'opera. 


ima rassomni- 
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Una tempestosa discussione 
nel Corpo legislativo francese. 





Nolto si parlò del lungo discorso del sig. Thiers contro 
il principio della nazionalità © in favore dell'antico equi 
fitvio dello Potenzo. Egli non è amico dell'Italia, e hon 
es'intenprondesse una guerra in faoro 
quella guerra, piuttosto 
il principio del non intervento. Ma il signor Tliers non 
paro. inoltro che voglia ammettere neî popoli {l diritto 
di disporre liboramento di sè, © questo; diritto mon 
avrobbe egli voluto cho, usassero i Tedeschi. per costi- 
tuîro In loro nazione, ‘0. avrebbe anzi ‘voluto, cho la 
Francia vi franponesse ostacoli, quantunque la sua patria 
non abbia realmente nulla a temere quando il Governo 
si rendesso forto fondandosi sulla libertà. 





vido. volentiori 




















Bertola. 

Praticando il ‘ensti negozio, aveva. il Brano po- 
tuto conoscere che teneva il suo denaro in un sac- 
cliettino che riponeva nel cossettino. del banco, e 
no foce confidenza al Chianale, onde trovar. presto 
todo, di itupossessarsene, e perciò Jo condusse ud 
giorno perfino sul luogo, cioè presso l'uscin della 
bottega, onde essero certo della. riuscita. 

Il Chiauale esaminò ben bene ogni cosa, press Îl 
modulo della toppa dell'imposta, fabbricò la chiave, 
e quando trovi il tempo opportono vi si recò col 
fido Bertoli, ed invese di oro non trovarano in quel 
giorao che lardo, formaggio ed alti commestibili 
che portarono via pel valore dî L.. 82; ma lasciando 
il Brano a/boeca asciutta, si divisero. fra. soli loro 
due. quel bottino. 

Non altrimentifsuccedette al Giovanni Abrate e 
Giacomo Govazza, i quali, essendo stati gl'istigatori 
ilel Furto di lire 40 sofferto dalla esercente l'osteria 
di Luserna, ne ebbero Ja loro parte 

lil ordine i questo furto, viene in acconcio l'os- 
servare comu in esso caddero parecchi studi fuori 
d'uso, e clhe non sì tosto; fu quello commesso, la 
derubata concepì sospetti sull'Abrate suo avventore, 
ill quale dopo pagata sempre con alenni soldî di 
tal’ genere; quanto poi (al Gavazza, la stessa sta 
coutumacia sta contro di lui în comprova delle a6- 
serzioni di Chianale. 

Quell’Urio Pattista intime, il quale aveva col Chia- 
nile meditato il furto 4 danno del Barbagelati, 
non istigò egualmente il furto di orologi commesso 
a danno del Raffaele Ferraris, ricettò. però fraudo- 
Jentemonte altro deglì orologi. medesimi, siccome 
venne da taluno degli autori sostenuto in con- 
fronto, 

Tale per sonimi capi comparisce allo stato degli 
allî la parte che rispettivamente prese caduto de- 
gli imputati nei farti che formano oggetto. di que- 
sto procedimento. 
















































I logittimisti e i conservatori în. genere: andarono in 
estasi udend  propugnare quoi vecchiumî dal sig. Thiers, 
fnv apologia dolla politica dei Borboni e a censura dell 
Govorno imperiale. La: stampa ufficiosa, benchè in con- 
clusione potesse trarne profitto dall'erringa concludendo 
ner'la necessità degli armamenti sostenuta dal Governo, 
non ne andò molto lieta, e Soprattutto perla recent 
memoria della | poco felice improsa del Messico: Ma | 
fatto principale cui diede origine quel discorio è la pro- 
cellosa tornata dei 18, in cui sì eccitarono le più vio: 
lonte passioni, e sì pose in questione il principio stesso 
dell Governo presente. 

Il sig. Rouher non mostrò, molta calma nel rispondere 
all'loquente oratore. Tnveee di confutarlo pacificamente 
e trattare pacatamente lo cose d'Alemagoa, si lasciò int 
sientermeno; cho al intonare un inno in quote del colpo 
di Stato dei 2 dì disembre. Fu come dar fuoco alle pol- 
veri, L'imprudenza ilel ministro) eccitò. tatto le, passioni 
non solo dell'assemblea, ma del pubblico | stivato nella 
tribuna. ‘« Non parlate » disse (il Thiera d della gior- 
riata dei 2 di dicembre davanti a coloto cui proscrisse. 

il Rouho:: « non ho voluto suscitare alcuna dolorose. 
rominiscenza, ma avverare il: fatto cho In. società. fran- 
dine fu sulvata dall'anarchig. » IL Favro, in mezzo al tu- 
multo; seltma: esito: voi che avete violato la loggee A 
cui il ministro: e bono si scorge cho fu salvata dall’anar- 
chia; ne sono prova questo violenzo da energumeno sugli 
scannî della sinistra. Che fate dunquo voi qua? cradete 
di farci rinnegare il suffragio universale? Quest'intorn 
impedirà di parlare, Lo vostro violento in- 
terruzioni potranno coprire la mia voce, non arrestar la 
mia parola, il mio convincimento (grida e protette a sini- 
stra).e ll Pellotan a sua volta lo rimproverò di violazione 
della sovfanità nazionale e del suffragio universale, onde 
è richiamato all'ordite, © il Rouber grida inyoco che. i 
faziosi erano. coloro che cospiravano contrd il principe 
Tuigi Napoléone. 

Gli spettatori anplauliscono agli opponenti; La maggi 
ranza turbata si credo in debito di sostener il ministro con 
grida d'alteo genore.Invano il presidonto si travaglia di ri- 
condurre l'ordino nella discussione, la tranquillità negli 
iui; per uni quarto d'ora noti via rolla sala che con- 

ione e tumulto, Finalmente il: sig: Haroche salo alla 
ringhiera e coll’autorità. della sua lunga, esperienza con- 
siglia all'indiscreto; ministro, di'insolat. da parte quello 
memorio imprudentemente' poste in campo © di tornare 
in Alomagan. 

Senonchè il suo discorso, quantunque non senza abi- 
lità‘ talo che in altra congiuntura avrebbe Anche otte- 
nuto l'approvazione , non poteva seilare la tempesta in 
qui erano stati posti gli animi, benchè la maggioranza 
Si sforzasse di applaudirlo. La discussione, como si sa, 
terminò coll'approvazione dell'ordine del giorno puro e 
somplico non oppugnato che da 45 taembri dell'assem- 
lea. Fu una tornata che merita il iome'di rivoluziona. 
ria 6, ciò che è singolare, prodotta ron dalla foga o dai 
calcolo di qualche. oratore; ma (dall'imprudenza di tn 
ministre 












































ITALIA 


Milano: — (Nostra corrispondenza). 


9 





Maio: 


Milano festeggia le cinque giornate, — La città è tutta 
imbandierata; ma la fera famosa di Porta Vittoria, così 





Giù si accennò da principio quale sia stata l'ori- 
gine di sì grave scoperta; non sarà meno uppor- 
Wzio l'accemare qui in line come quasi tulti 
imputati medesimi risultarono di una fuma pregi 
dicata non solo, na la più gran parte di essi ab- 
biano subite severe ed ‘anche ripetute condanne 
appunto per tal genere di reati. 

Anche da. questo lato le parole del propalatora 
Chianale non potevano ricevere più sentita con- 
ferma; che se alcun dubbio potesse pur tuttavia 
sissistere a dileguarlo, dovrebbe bastare il riflesso, 
che fin dall'esordire della presente istruttoria tro- 
varono quelle una fedele corrispondenza nelle non 
meno esplicite rivelazioni fatte avanti la questura 
da quel Bertoli, il quale come era stato fido com- 
pagno al Chiaaele nella via dei. misfatti, ‘inconscio 
il fu pure io quello dell'ammend 

Vero ‘è che pretese questi poì dî ritirare Je 
parole nanti l'ufficio procedente, quasi; pentito 
della. fatto ‘confessione, wa basta un solo sguarto 
al icmpo, al modo ed al tenore delle dichiarazivui 
insdesime, per riconoscere coma în tutto. ciò “cls 
narrò, parlasse il Bertoli per scienza propria, e 
come perciò -non ‘sîann quelle che l’esprossione 
della verità, la quale erompendo da un cuore 
stanco di delitti, vollo ad ogni cost» farsi strada 
alla luce, p 

Da tre giorni si dibatte questi importante causa 
dionanzi la nostra Corte d'assisie, e nora dei 113 
capi d'accusa sono già stati trattati otto, 

Lasciamo che la Corte discuta a suo bell'agio, e 
passinmo al tribunale. correzionale dove sta seduto 
sul banco dell'accusa an ragazzo alto poco più di 
un mezzo metro. 

È costui Guusco Giuseppe, il quale sebbene abbia 
già compiuto il tredicesimo anno; il suo corpo non 
ricevette ancora quello sviluppo che ordinariamente 
sogliono raggiungere i ragazzi della sua età. 

Quantunque giovane e piccolo il Guasco commise 
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dotta ‘delle  Giuguo. giornato, non è bolla como /lovera | 


'anuò! scorso 0 como lo fu lano scordo © quast'nino la 
‘aplendidissima vostra fiera di Gianduja, — Como sompre, 
però, noi abbiamo tn corso magnifico di carrozze. — Di 
cose politiche beni poco si parla © siamo tormati a quelle 
‘palin cha regnava tre noi prima delle elezioni. — Mi 
Jancsi sono contenti di avere. elatto; Caro Cnttarioo ih- 
voco del Visconti & chocchd ue dica la Perseveranza che 
rioni si darsi prec per la sconifitta. tocentalo; la ‘lezione 
dî Cattanco:ha un grande, significato; essa non'fu-sol- 
tanto; como. verrebbero $ giornali ministeriali, un atte- 
stato di stima dato da Milano al sio grando concitta- 
to, ma fu bensì l'espressione di im desiderio 
fudivizzo nel gorerno della cosa publfico. 

Îo vostre elezioni. furono un-bel trionfo pei liberali, 
gin ie nostre nom lo furono meno; infatti doi G4 deputati 
lombardì, 21 non furono rieletti ui loro collegi, di-que- 
ati, 15 appartenevano ai ministeriali 0 6 all'opposizione, 
0 dei 81 nuovi cletti, 7 appartengono ai ministeriali © 
14 ‘appartengono all'opposizione. Degli altri #9 rieletti, 
1A appartongono ai ministeriali e 29 all'opposizione e 
riassumendo tali cifre abbiamo il seguento risultato nei 
66 collegi lombardi: 

















Deputati dell'opposizione: N. ft 
Id.  ministoriali "I 
SI 


Li doputati ministerizii nom saveliicro neppure 21 se 
‘n Milazio come n Torino vi fosse stnto un Comitato slet- 
toralo cho avesse ‘sapito agli Glottori. di compagna far 
compreudere nettamente il significato del voto loro. Una 
reattiva notizia. poi. mossa în giro. fra noi valse. puro a 
procaociaro qualche voto di più ni candidati del Mini- 
stero. La cattiva notizia era questa: so il Ricasoli non 

riva a formarsi una maggioranza în Parlamento darà 
tosto 10; suo dimissioni © verrà surrogato dal Rattaz: 

Piuttosto che Rattazzi, sia ministro chiunqno; dissero 
‘noli, © votarano pei candidati ministeriali. Lu presenza 
del Rattazzi in Milano. quando c'era il Re: valse n far 
cradere vioppiù tale notizia. 

To lio sempre ereduto che il Rattazzi si fosso reso del 
‘tutto impossibile al Ministero ed è con vera sorpresa 
chio in questi giorni sento ancora a parlare di un tal 
uomo: Ma che, le disgrazie d'Italia. non sou0 al colmo? 
Anche un ministero Rattazzi dorremo subire? Dicono 
‘aloni, che la pretendono a bene. informati, cho il Rat- 
tazzi andrete al potere con alcuni uomini della sinistra; 
ma Jo ion posso erederlo perchè nessun uomo che vuole 
xiformo radicali e quindi la distruziono di citanto fece fl 
Ruttaz=! potrebbe con Rattazzi entrare nl Miniztero. 

Notizio puramente cittadine per oggi. non ne ho gl- 
Y'iniuorî di quella solita; voglio diro del fisco” continuo 
‘alla Scala. Paro impossibile, in tutto il carnovale non si 
potè avere noi nostri teatri uno spettacolo quale si-po- 
trobbo protendere în una città. come Milano. Figuratori 
che dopo mille:combiamenti di produzioni e d'artisti si 
“era riusciti a mettore insîemo alla Scala: ZI Trovatore. — 
Fu ben eseguito e gli applausi non mancarono; ma ora 
siamo da capo e il teatro è chiuso. L'impresa, dicesi, non 
lia fondi per parare la prima. donna e l'a 
fica. — Al tontro Re furoreggia; Toselli. 
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WIreuze, 3. — Leggiamo! nella Gazsélla. di I 
renze lo seguenti notizie: 

Sesonido informazioni venuteci da fonte autorevole, il 
Ministero di agricoltura 0 commercio avrebbe negato, 0 
‘sarelibé per negare, nd una: Società ingleso il poriesso 
di esplorazione in una miniera. di petrolio, «dî recenfé 
scoperta nelle vicinanze di Pescara. 

Tale miniera vincerebbo, per la bontà del liquido, 
quello stesse d'America, Il diniego si fondorebbo sul do: 
vero cho il Governo sente di dare la preferenza al in- 
traprenditori indigeni, per la qual’ cosa, fl fatto avv 
randosi; noi non potremme clie. commendare «altamente 
il patriottico, contegno. del Alînistro di agricoltura e 
caimmercio. 

— Ci vien fatto, credere clic le incertezio (del Mini: 




















parecchi furti a donno de’suoi' padroni padre e fi- 
glio Carrera, vetrai in'Torino. 

Lì Carrera avevano trasportato Îl loro negozio în 
Via Po, numero 45, e per riparare e collocare al 
orv posto alcuni mobili e bacheche ,. richiesero il 
falegname, Alberganti Pietro, il quale sì dicde all'o- 
pera e lavorava indefessamente, 

L'Alberganti è un povero. giovane che gondagne 
due lire al giorno con cui deve provvedere alla 
sussistenza di sè, ‘della vecchia sua madre e di un 
nipotino infermiccio che questa per compassione 
aveva raccolto in casa. 

Sebbene egli sia onesto a tulla prova, fu ci 
fiertonto fallo segno d'un grava sospetto. 

ll Garrera Giuseppe. solo mattina delli 24 
cembre u. pi, ‘non trovando subito la chiave del 
cossellino in cu teneva i denari, diede di piglio 
allo scalpello del falegname è con esso ne lo aprì, 
prese la somma occorroate pel suo bisogno e quin i 
ordinò all'Alberganii di rimediare ai danni cagie- 
nati allo sforzato casseltino. 

Il falegname l'eggiustò, ma invece di fissare? 
listelli con viti, li fermò semplicemente ono chiodi, 

Per solito questo povero operaio fucova colazione 
con pone scuso, e in queì mattino sentendosi nau 
‘sta all'ora della refezione, recossi a bere un liquidi 
qualunque nel, Vicino caffe Molo: € la veduto un 
mozzicone di sigaro, lo raccolse v lo, mise 
coosio. 

Mentre l'Albergabii era al cale, il: Guasco chie 
useva veduto il: padrone. ad aprire il cassettino 
collo scalpello, tentò ancor egli di far la stessa o. 
perozione, e vi riuscì staccando ;il liztollo poc'anzi 
inchiodato: vi prese duecento lire in biglietti di 
Banca che gon malta precauzione nascose sotto dl- 
cuni mattoni esistenti sul pinnerottolo di una scali 

Intanto l'Alberganti ritornava al Jivoro ed 
prossimità del magazzino dei Gorrera, incontrò un 
facchino, sup conoscente che gli chiese un po' 
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alto delle, finaniso: abbian rallentato. l'operasità. degli 
stuilî dolla Commisstono pet l trattato di commercio 
fra-îl nostro/ Governo ‘o l'netriaco;‘Ma'vogliamio spo- 
race clic ‘ogni diffco]tà verrà presto  risoluta nell'into- 
tassi reciproco dei duo popoli. 
5. Atomo, 20, — Logged) nol Sì Remo: 
Un feto audnco è sisto commesso nella nottà dal 14 
Al 15 nella parrocchia 2i N. 8, degli Angeli da alcuni 
soldati del distaccamento del Corpo Iranco y lie an: 
dando da Ventimiglia aid Oneglia. pernottò in questa città 
nei corridoi del cirico ospodale vicino a guolla chiern. 
Scalato il muro! di un giardino interno U rotto im fine: 
strino, poterono pec quello î malandrint introdursi nella 
chiesa, apersero: il tabernacolo dell'ltar maggiore’ e 
dato di mano alla pissido' d'argento, vnotatono lo ostie 
consacrato , uscirono con quella dalla chissa, @ la nitte 
tina col loro distaccamento fecotv tranquillamente la 
verso Oneglia. Fortunatamento: uno dei ladri avera la 
sciato in un andito della chiesa il'suo Kepi col numoro. 
Lo stosso giorno, 1, furono arrestati in Oneglia, como 
suppioati autotî del furto: Folla Tommaso; da Lodi, Mi 
singlii Napolcono da Maùtora, Chiappa Antonio da Ure- 
mona, Guasco 'enacesco d'Acqui, soldati nel corpo Cac- 
lator] Franchi. AI Chiappa fu rinvenuta nel sacco Ja 
pisside. I colpevoli avranno a suo fempo la punizione che 
i diciamo fin d'ora. al Governo, elia se pel 
servizio e pet la tutela dell'ordine non. ci juò date altra, 
truppa chi il Corpo Irunco, valo assaî meglio co no lasci 
senza. L'osservaziono è tanto più opportuna , se ò rero 
che si vogliono presto ripiglinro i lavori della ferrovia. 
Bergamo. — Leggiamo nella Gazz. di Fergamor 
+/Al cholera, quasì cessato; successero/ le morti iu 
provino; lo quali spasteggiano iu modo da lasciare molto, 
inquieta la popolazione. (Qualo sarà la causa dî questo. 
malo?! La: Commissione (di nubblica igiene, potrebbe forse 
trovarla. 















































Irotozno. — Allo 10 del giorno 90 marzo tra Bo- 
logia e Vorguto © precisamente tra 5l casolare. i cl: 85 
fu lanciato un grosso sasso contro il convoglio, ruppe 
tun cristallo di un vagono dî prima classe, e se non colpi 
îl' viaggiatore cho avova Ja testa vicina, lo si deve. alla 
molle rosistenza opposta dalla tendina c'era calata, € 
cho ammorzò il colpo. 

Evviva la civiltà italiana! 

Ravennn. — La Gascetta dello Romagne scrive: 

Torî si orn sparsa la voco che a Itavenna fossoro nyve- 
nuti ‘soriî disordini, in conseguenza dei quali fosse stata' 
inviata: colà da Dologna una corta quantità di bersaglieri. 
Como a) solito,.Je cose. erano fuor di mado esagerate. 

9 i fatti quali. ci. dicono siansi veramente; passati 

















i oporai di Candiano, abbandonati i 
lavori, si rocarono, timultuatido, a Ravenba, oro giunti; 
sî portarono at Municipio. chiedendo aumento di ralario. 
Pochi del popoluocio, altri per. curiosità ingrossareno fa 
comitiva, Intorvennero però sollecitamente. la Guardia 
mazioriale, i RTt. Carabinieri, Ja truppa di prosidio, a lo 
‘assembramento si sciolse pacificamente senza chio l'or- 
dino pubbiico fosso turbato fa modo serio © pericoloso, 

Salerno, — Alla Gass. ifficiale del 21 serivono: 

11 19 correte fu arrestato; nel circondario. di Vallo 
Îl Urigante: Felice Ustore. 

















ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale dl 21 murzo reca: 





1a motizia che fa costituito l'ufficio di prosi- 
aevza del Sonato del Regno per: la. prossima: sessione. 
(Vedi dispaccio di 

2. Un regio decreto del 17 febbraio, col quale 
piena ed intiera’ esecuzione sarà data alla convenzione 
per l'estradizione dei malfattori, conchiusa tra latin, la 
Svezia o Ja Norvegia, e sottoscritta in Firenze nd 20 
settembre 866, le cui ratificazio 
il 2 novembre dello stesso anno. 














tabacco, per masticare. 

— Che tabacco, che tnbacco: quest'oggi sono 
ricco, ti regalo un mezzo sigaro! 

Gli pose in mano il morzicone trovato nel caffe. 

— Grazie..... È quasi intero, st può, ancora. fu- 
mare: quandò farò fortuna le lo restituiri 

ln seguito l'Alberganti si porta sul lavoro e 
mentre sta aggiustando un chiassile vi entra il pa- 
drone, il quale. veduto il cassettino aperto, volle 
subito verificare il denaro e:constatò la mancanza 
delle duecento lire. 

— Chi c'è stato quà deatro?. domanda. 

— Nessuno, risponda il filegovme. 

— Chi si accostò ul bonco, a’ questo casset- 
no! 

— lo non vidi aletino. 

— Mi hanno rubato î denari! 

A. queste: parole sembra al Carrera che l'Alber- 
ganti cambii colore. 

— lo non so niento, questi risponde con voce 
tremante per la sorpresa. 

— Siete uscito dal. mago 

— Sono andato a bere 
esercizio. 

— Negli altri giorni mangiate il pane scusso , 
oggi bevete il caffè come i sigaori... e coi denari 
— Lo domando perdano, lei mi calunuia. 

— Vi lio ordinato di fermare il listello cor. vi 
@ voi impiegasto chiodi per poier più facilmente 
compiere il reo disegno. i 

— signor padrone , lei mi calunnia, sono inno- 
cente, 

— lo non intendo di rovinarvi : serberò (il più 
‘alto silenzio, purchè confessiate il vostro peccato 
e mi restituiate il denaro involalo, 

— Lo giuro... 5000 junocente. 

— Giuslilicherete ln vostra ionocenza dinnanzi 
la giostizia : intanto vi non nscirete più di qui se 
non per entrare în carcere. 











zino 1 
i callà nel qui vicino 
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2, 11 tento. della convenzione a cui-si riferisco il 
precellento decreto. 

$, Un reglo decreto dol 27 febbraio, col quale 
1a scuola I, suporforo © 1 scuola principale di mau 
fn Venezia fono riordinato, Ja. prima ad istituto. indi 
atrialo 1 professionale, e la. seconda ad iatituto R. di 
titefaa moccanitile, dn conformità doi quadif uniti al de- 
‘areto medesimo, T duo istituti sono rinuiti sotto una sola 
Dicexiono e sottoposti alla vigianza della, Giunta, di cui 
all'art. 1) del rogolamento approvato col R. decreto 18 
ottolica 1865. 

8. film aftro regio aegreto pure in data dol 
27 feblivafo, con il fivalo è istituita nel comuiie di Chiof- 
gia ima ‘scuola i nautica. cogli insegnamenti descritti 
nel quadro tisito al decreto stesso, semprochb.l comune 
prrletto: provveda Îl Toralo, la suppollettiti o gli stra 
necessari. 

Gi Un regio decreto dol 17. marzo; precedito 
dalla telaione del Ministro dell'interno; cd a tenore del 




























‘vale sarà provveduto a spose dello Stato al trasporto 
6 alla tumelazione iu Venocin delle spoglie mortali di 
Daniélo Manin 





Cronaca Cittadina 


i wotizie universitario. — Domenica Si 
marzo, allo oro 2 pomeriliano: il prof, Castrogiovanni 
data nell'aula dell'aniversità, la sua Tegione di cstetica 
sulla Divina Commediti. 








Ancor degli scrivani straordinari 





ligli serivani straordivari del Ministero della 
quorra (circa l'insufficionto Indonnità dî Lu 80 pol trasfo- 
rimanto a Fironxe, co ne giungono. altri circa l'arbitrio 
clio predominò nella scolta di quelli che si lasciano con- 
tintiare nol servizi 

Cou ordine del giorno 20 agosto: 1866 si licenziavano 
gli serinani tutti adotti al Ministero della guerra, 

Gon altro ordino del giorno nol successivo settembre 
ARG, si venivano a conservare ‘alloro posto i predetti 
soricani. 

Con un terz'ordino, 81, gounaio 1867, 1 sig. ministro 
della guerra doterminava clio di titti gli soricani solo 
cinquanta fosseto conservati. 15 quali narobboro stati | 
scoltî? Con equo provvalimento stabiliva il ministro cho 
$ cinquanta prescelti fossero quelli che avesseto mag- 
gioro ai ‘© fossero conoscitori della partita. 

Como sì esoguirono lo intenzioni igiuatissimio del mi- 
nistro? Puro interprotaniole al rovescio; 

Difatti, con ordine del giorno del è febbrato, nella lista 

doî cinquanta trovinai vecchi già pensionati dal Go- 
vorno d giovanotti con pochisaîina anzianità. e poca pra- 
tica di corvizio: o molti ‘di quelli che avevano. diristo 
sorio lasciati fn preda ‘alla famo, La giustizia. vuoto che 
si accolgano Ì giusti reclami di queati infalici. 
- Linfatizabile Comitato di henefi: 
cenza della Società L'Amor fraterno , ha preparato 
fior Tn sora di domonica, 24, al tentro Scribe, una muova 
‘accarlomia di prostigio, musica; e: poesia a favore dei po- 
vori il onesti operai senza Invoro. 

I giuochî dî prestigio sarnnmo. eseguiti dal cavaliere 
‘A, Brachî ,_Îl sig. Peruccio declamerà una sua poesia , 
le ignoro’ Peroglio, o P'agaui-Marchisio eseguiranno un 
gran duo sugli Ugonotti sul pianoforte ,, in'allieva dol- 
l'ottimo maestro Mariotti canterà la romanza; del Itolerto 
Diavolo, la signora. Cristini declamerd un vde der 
Pagauî , ed iufiuo il macetro, Spiolmann esegnirà suj 
pianoforta una gran fantasia del maestro cav. Unia. 

“Il nuoyo arcivescovo di Torino, — 
Di questo euregio prolato, che è monsignor, Risardi di 
Notro, il valento artista nostro concittadino, commenda- 
toro Trancesco, Gonin ha dipinto testè su pictra litogra- 
fica un ritratto somigliantissimo che fu stampato dalla 
nuora litografia Chiapella. 

La riuscita della rassomiglianza como quella della ti- 
ratura non avrebbero potuto essere maggiori. Tutti sano 
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— Abbia pità di me, della mia madre vecchia, 
cadente, di un nipotino, che jo mantengo col sudor 
della mia fronte + quella morirà di cropacuore sen- 
tendomi in carcere sotto ina falsa ‘accusa. 

— Restitaite il denaro ed i0 vi lascîo in libertà, 
50 no vi ficclo subito arrestare. 

L'Alborganti tenta faggire ed. il Carrera lo trat- 
tiene con mano di ferro. 

Il diverbio ‘attira. molte ‘persone. fra cuî il Car- 
tera padre il quale, sentita lo cosa, corre per la 
forza le fa brrestare il povero falegname. 

Il fecchino che avova ricevuto mezzo sigaro deponie 
come il suo amico poc'anzi si fosse qualificato ric 
circostanza questa clie aggravò maggiormente il so- 
spetto, în concorso della povertà, della madre. vec- 
thia, del caffè bevuto, dei ghivdi a vece delle viti, 
eco. eco. 

Mentre sinstruiva il processo coniro l'Alberga 
Carrara figlio | per aver perduta la chiave, 
corre ad tn grimaldello per ‘aprire il cassettino cei 
denari. Ciò vedendo il Giasco lo volle i 
colta propizia occasione cello stesso grimaldello apri 
Jo scrigno e sì appropriò molti altri denari che spen- 
deva ia gozzoviglie nei variì caflè ed alberghi in 
compagnia di alcuni suoi compagni nominati Vigin, 
Tranot @ Soldi, ragazzi, al pari di lui, minori degli 























.| anni quattordici. 


‘Alcuni conoscerti delli Carrera un giorno face- 
vano i loro complimenti a questi pei pingui gui 
dani che supevanò procurare al proprio garzone. 
— Guadagna pochissimo, qualche piccola mancia, 
— E spende molto... spende biglicti...... guor= 
date che non vi rubî. 
— Lo sorveglieremo. 
Ditfati all’iudomani deposero due pezzi da 50 
centesimi sul banco di livoro del Guascd cd indi 
se rie iscîrono. Il gorzoocello Sî appropriò le mo- 























l'eccellenza attistica del Gonin, 0 quando avremo detto 

clio questa, riuscì ou’opora degna di ui, crediamo aver 

detto tutto, 
Drutalli 





— Gi servono: 
“Torino, 22 margò 1867. 

«Eccolo uni ratto fatto da «yegistrare nella cronaca 
cittadina dol benemerito giorsale Adeguamento redatto 
dalla Sì V. Progiatissima. Hi 

‘e A aletra del caffà Barone, in via Dotagrossa; vi'& 
una Birraria, in eni vi ha qualelieduno che pare non 
sappia dove s visa l'innanità. Tori sera, montro pns- 
savo con' un amico firesso quella Dirraria, sonto un fra- 
‘casio di casu del diavolo; m'accosto, e voggo un garzone 
chie dato i caleio alla cassetta dei zollanelli di'un po: 
voro sciancatello di quattro o’ cinquo anni appena; si 
mise a dar botte da ‘orbo n quella sciagurata creatura. 

« Giusi nol pito che il villano rientrava; molla bir- 
ratio, cd il fanciullo. sparontato © piagnucolando, fvg- 
giva verso Doragrossn. Primo mio ponslero, lo confesso, 
fù quello di restitulro al garzone duo fiznt'e mente, ma 
pensundo cho ciò facendo mi sarcî abbinssato, cori presso 
il fanciullino, © To ricondussi a raccogliere i zolfanelli 
Sparsi sulla via 

« Ora; signor Dirotlore, la faccio giudico di simili atti 
Vintali, ‘o Ta prego di segnalare alla pubblico riprora- 
‘ifono quel grossolano garzone. Fr 

«Sî permette che tiomini robusti c' Len piautati va- 
dano strimpellando di sala in sala, — perfetti laceratori 
di tion costrutti orecchi — e quei doboli ragazzetti, al 
tmndonati sulle vis, dogni di compissione, sono da gar 
aoni trattati in questo empio modo? 

« To now trovo jirolo per disapprovare bastantomente 
azioni di tal fatta, ed altro modo non trovo di rinieritarle 
cho di facle paloso. 




















(Segno ta firma). 
Tasciaimo la responsabilità dall > 
fatto a chi ci ncrive, il qualo afferma inoltre cho al pari 
di lui è pronto a testimoniarne anchio. l'aniico, cle era 
con teo; ma non possinino ameno cho unirei allo seri; 
vento por. riproviro con profonda. indignazione simili 
ttatti, clie in una città como ‘Torino non dovrebbero 
nemmatico esser: poss 
11 mondo romantico gionale ilustrato, 
clio uscirà domenica MU marzo ; contiene le seguenti ma- 
tario 
Ta vita dell'abvocato) Cieuscella — scono contempo- 
rano ‘Torinasi. (continuazione). 
‘Il arie Rog — romanzo di costiuni inglesi; (Gontin.), 
Crounca teatrato — Carioso aneddoto occorso al una 
siguora di Torino — Sciarada. 
Noi prossimi numeri si comincicrà la pubblicazione 


























dun lavoro scumisorio — Vita e piraculi di fin. Xunto 
quale. 
Contosimi 5 per numero — L, 4 d'ablionamento per 





tm anno, —; ; 
Ditigersi per le domato alla stamperia dalla! Gaeselta 
del Popolo. 





Girca alla modificazione ministeriale troviamo nei 
giornali di Firenze le seguenti notizio: 

UZlalie: dico che il signor Rattazzi tuttoclià ac- 
cottando la presidenza del Consiglio, del barone 
casuli, non ha creduto che l'iogresso d'un nuovo 
membro nel Ministoro rispondesse al bisogno. delte 
circostanze. 

La Gazzetta d'Italia anviozia che il signor Rat- 
tozzi sich portato alla presidenza della Camera 
dalla maggioranza governativa. 

Il medssimo giornale di deli 
il'Ministero nel modo seguente: 

Ricasoli, — Presidenza ed iutorni. 














varnente costituito 








Gogia. — Guerra. 
Biancheri, — Marina. 
Cordova. — Giustizia, 
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Il Guasco dapprima negò, poi confessò il furto. 
delle due monete che subito restituì; più tordi con- 
fossò le altro più importanti. sottrazioni indicando 
in pari tempo gli esercìzii dove (e con chi aveva 
gil speso 70 od 80 lire. 

L'avvocato Belli, giudice \istruttore,] salla denun- 
cia delli Correra, istrusse con molta sollecitudine. 
porizia ed imparzialità apposito processo, & niandò 
‘subito a rilasciare in libertà l’innocente Alberganti, 
il quale ritornò a casa troppo tardî per rivedero la 
infelice madre sua. 

teri ili Guasco compariva dioninzi al tribunale 
correzionele prosioiuto dal distiato magistrato bi- 
rone Pairoleri. — ltipetè ingenuamente la confessione 
dei furti continuati. 

Li Carrera si mostrarono; vorso l'iaquisito più be- 
nigoi che non lì Vigin, /tanot e Soldi, î quali, 
chiamati a far' testimonianza, aggravarono d'aluanto 
la condizione di colui che generossmente Jorò pa- 
gava laule celle. 

L'ottimo cavaliere Serra, appoggiato alle testimo- 
nianze dei tre regozzi e dai diversi fatti antece- 
denti e concomitanti e sussegiienti al resto, ritiene 
‘che il Guasco abbia agito con discernimento, e chiede 
la condanna a due anni di custodia. — L'avvocato 
Bertone sostiene per contro. che. il suo piccolo 
cliente agì senza discernimento, e conchiude in via 
principale affinchè si dichiari non essersi fatto luego 
@ procedimento, in via subordinata percliò sia min- 
dato in un pubblico stibilimento, in via più sabor- 
dinata ancora: percliè sia bastantemente  pubito col 
carcere preventivamente solferto, 

Îl Tribunale con paterna sentenza dichiarò non 
essersi fatto luogo a procedimeato contro il Guasco, 
è lo mandò, attesa la povertà dei suoi parenti, ad 
educare în un pubblico stabilimento finchè abbia 
raggiunta l'età d'anni diciotto. 









































Firatete. 




















Cortenti, — Ystrozione, 

De Vincenzi. — Lavori pubblici e agricoltira. 

Sarà presentata alla Camera la proposta di abo- 
lizione del Ministero d'agricoltora, industria e' com- 
meri 

Di quesi'uliima notizia non possiamo chè! rille- 
grarcì. 

Sembra da. questa lista della Gassetta d'Utalià 
chè il Ministero non avendo trovato uomini poli 
glio: volesgero spartir con esso il grave pondo, si 
è determiato a correr la sorto, tal quale è com- 
posto, 

Dopo una battaglia parlamentare, il Ministero 0 
Sarà vittorioso e’ truverà facilmente chi allora vorrà 


gonsociarsi ai suoì destini, o sarà battuto è si riti 
rerà senz'altro, 











Leggosi: nell'/talie : 

«Si dice che. la Gomera convaliderà immediata 
monte le elezioni chè non danno luogo a contesta- 
ioni; | ciò che potrà esser fatto in due'0 tre se- 


dute; e cos l'olezione del Presidente potrebbe aver 
Juogo martedi.» 





Lo stesso giornale reca: 

< Era stato quistione del sîg. Lanza è. del ‘sig. 
Mancini come caudidati alla presidenza della Ca- 
mera. Si assicura che questi due onorevoli deputati 
liannò declinato tale: candidatura.» 

La Gazzetta d'Italia dice invece. che il Mancini 
sarà Îl candidato della sinistre. 

Sono atrivati a Firenze. | principi Umberto, Amodeo 
dl Eugenio di Savoia-Carignano. 

‘A Napoli successo un disistro sulla ferrovia, Cidde 
nol tempo del passaggio del treno il tunnel del campo- 
santo. 

Dicesi cho numeroso siano lo vi 








CORRIERE DEL MATTINO 





CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 22 marzo, 
Presidenza dell'onorevole PoIsimettà. 

(Corrispondenza particolare della Gazs. Piemontese). 

11 seggio provrisorio! della Camora. è costitiito: cone 
soguo:. Polsinelli, presidente; — Capozzi, Bartolucci, 
Moss, Cirinini, Gincomolli, Damiani, Bassi, Corsini, se: 
ggrotari. 

Si procede a sorteggio; por la formazione. degli uffi 
0; convocati. duesti per domani, Ta seduta è levata. 

Domani la Camera non torrà seduta: pubblica onde 
aver agio di attendore negli ufizi all'esame: dei tre: 
conto e più atti elettorali giù pervenuti alla segreteria, 
© potorne discutere nella tornata. di domenica, poichè ad 
accelerare per quanto è possitile la costituzione dol 
seggio dofiltivo è porre la Camera fn grado. di comin- 


























ciare i suoî lavori, si è determinato di riunirsi anche do- 
menîca. 
——_ 
Gi scrivono: 
Firenze, 23 niurzo, 





« Stamane alle ore Al Vittorio Emanuele entrava 
nella grande aula di Palazzo Vecchio ad inangurarvi 
la decima legislatura del Parlamento italiano ; e vi 
era ‘accolto du'senatori, da’deputati e. da’ numero- 
sissimi spettatori stipati nelle. tribune (con applausi 
prolungati © vivacissimi. Accoglienza consimilo non 
gli venne fitta nemmnanco, nello scorso ditembre , 
quando vi si recava a. proclamare la: liberazione 
della Venezia, la fino della guerra d'indipentonzi. 
* Si trovavano prosonti tresento deputati; prestato 
da'quali il giuramento secondo Ja consuetudine, 
5. M. lesse il discorso di apertura della sessione. 

















« Ve lo comunico senza farvi intorno commento 


Veruno 0 pur. dirvi quale impressions abbia lasciato, 
restringendomi a registrare dove deslasse applausi 
0 segni d'approvazione e dove passasse liscio liscio 
pressochè inosservato, 

di Si notò come in sul finire del primo poriodo , 
in cui si tocca dell'opporivuità di ritemperare la 
rappreseatanza del paese alle sorgenti. del suffragio 
nazionale, Ja lingua di Vittorio Emanuele” tra- 
scorresse a sostituire l'addiettivo universale a quello 
di nagionale, © immediatamente si. riprendesse. Era 
senza dubbio un trascorso innocentissimo ; ma se 
i risultamenti delle elezioni fossero, tornati assai più 
favorevoli al Ministero , forse lo si avrebbe voluto 
ascrivere ad errore volontario e attribuirgli una 
significazione che certo non potrebbe avere. Al 
postutto l'appellativo di nazionale non dice niente , 
‘compisce lettorariamente il periodo e nulla pi 

«I quattro periodi, che seguono, furono ascoltati 
attentamente, S. M. lî pronunciò con voce che pa- 
reva gli uscisse a stento. 

« Essa ripigliò scioltezza e vigore in quelli che ac- 
ceonano i bisogni e i desiderii dell'Italia, il compito 
indeclinabile del nuovo Parlamento e del Governo, 
la necessità assoluta per tutti di mostrare. oramai 
chie le nostre istituzioni rispondono e _soddisfarino 

irazioni ‘dell'operosità è della di- 














gnità nazionali 

* l segni: dî approvazione: manifestati cogli ap- 
plausi îterati e vivissimi. furono: grandi, A° taluni 
sembrò fossero ammonimenti dati ‘ad alcune provit- 
cie e a loro rappresentanti, che al presente non 
‘sono in buon odore presso il Ministero: ad altri 
sombrà invece si rivolgessero tanto ad essi quanto 
allo stesso Ministero, che di certo se ne può e des 
rivendicare ina massima parte. 

« L'annunzio delle leggi dî riforma dell'ammini- 
strazione provinciale e comunale e dell'amministra- 
zione finanziaria, © l'esortazione ad occuparsene 
con. solerzia onde restaurare il credito pubblico e 
allontanare il bisogno di nuove tasse, piscque e 
venne accolto pur esso con segni di approva- 
zione, 

e Fu altresì udito con: applausi, il periodo nel 
quale si rammentano lo morali promesse. fatte ‘al- 
l'Europa dall'Italia, allorcliè Ja richiedette di venire 
reîntegrata nel suo essere di nazione, e l'obbligo 
in cuî è, non solo di mantenero la promessa, ima 
di rispondere alle speranze che fecò concepire delle 
opere sue. 

« E con quelle consuote e maggiori; acclamazioni 
cou (dî si saluta la conclusione de' discorsi reali 
è lu venuta 0 partenza de' Re e quella. particolar 
tnente del nostro Vittorio Emanuele, ebbe fine la 
solenne inaugurazione della decima legislatura, 

« Voi pure noterete, come stamane’ facoro tti, 
che. mentre: non.sî intralnsciò di toccaro di una le 
qitlima liquidazione dell'osse ecclesiastico , non si 
disse verbo della così chiamata libertà detla Chiesa, 
intorao alla quale era pur naturafs si desiderasse 6 
s'aspeltasse dir. qualche. parola. 

«A che avrebbe giovato? E d'altronde non era 
forse superfluo il discorruene? Pel Ministero è que- 
stione risoluta. Il Papa nomina senza più' vescovi 
ed arcivescovi, quanti, dove e come gli talenta; nè 
lo Stalo ci ha a veder dontro e a mischiursone me- 
nomamente, Nè così essendo della nomina de' ve- 
scovi, sarà diversamente: delle altro parecchie cose 
chie in addietro spettavano un tantino anche ‘allo 
Stato, Non (era dunque mestieri dirne verbo a' rap- 
presentanti della nazione. » 



































Nellà Gezx. dî Mirenze troviamo una notizia: che 
ci seinbra contrastare’ con um passo del: discorso 





delia Corona. 








La notizia è la seguente 

« Giorni sono parlammo degli ordini. pressanti dati 
‘alla squadra sotto gli ordini del Rivotty di tonorsi pronta 
‘è prondor Î largo alla volta dall'Oriente: 

« Ora possiamo aggitngera che a quella sì unirà ua 
seconda squadra, la quale al porrà in viaggio non più 
tardì dei primi di aprile per poraî sotto gli ordini dello 
stesso comandano, 

* Ciò che fa credere cho il Governo. possa aver as- 
sunto gravi impegni por lo eventualità che. fossero per 
verificarsi i Oriente. » 

Non si è egli detto che a ora cha ‘la sua ‘esi- 
stenza è ‘assicurata; l'Italia richiade che si reccolga 
la vigoria delle menti degli animi a darle ordini 
stabili e sapienti? > 

Una spedizione guerresca sarebbe. tutt'altro che 
un similo. raccoglimento. 








DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
Firenze, 22 marzo. 

(Apertura del Parlamento. — Discorso; Reale). 

Signori Senatori, signori’ Deputati, 

Pec il bene d'Italia, Ja quale affidava le sue sortî 
a me, stimai opportuio chela rappresentanza del 
paese si rilumperasse. alle sorgenti del sulraggio 
nazionale. [o confido) che' ella vi abbia attinto la 
coscienza’ delle gravi necessità della patria 6 la forza 
rovvedervi. Fu già il tempo degli audaci pro- 
positi e vcelle ardite imprese : io le incontrai fidente 
nella santità: della causa. che Dio mi chiamò a di- 
fendero. 

La nazione rispose volentierosa ‘alla inia voce 
con opera concorde 8 perseverante acquistammo 
l'indipendenza © mantenemmo la libertà. Ma ora 
che la sua esistenza è assicurata, l'Italia richiede 
cho nelle intemperanze 6 nelle gare non sì d'sperda 
la vigerla delle menti e degli animi, ma si rac- 
colga a darle ordini stabi 
sala e tranquilla, fecondi gli elementi 
prosperità che largl la Provvidenza. (Applausi). 

La nazione domanda chè Parlamento e Governo 
intendano con serino € risolutezza a quest'opera ri- 
parbtrice. 

1 popoli amano e pregiano le istituzioni in ra- 
gione dei benefizi che loro apportano. (Applausi). 

È necessario mostrare. che Je nostre: istituzioni 
soddisfano alle più nobili aspirazioni dell'operosità 
e della dignità nazionale, e sono in pari tempo di 
guarentigia al buon ordinamento dello Stato e al 
benessere delle popolazioni aflinchè non. iscemi-in 
queste la fedo: della libertà che fa l'onore e la forza 
della nostrà politica ricostituzione (applausi). 

Ad ottenere questo intento Îl mîv. Governo. pre- 
senterà alle vostre deliberazioni ua. disegno com- 
piuto di riordinamento amministrativo che fortifichi 
ad un tempo la libertà © l'autorità, che renda. più 
facili e meno costose le relazioni fra amministratori 
@;amininistrati (bene). 

Alentre la Provincia ed il Comune potranno atteg- 
giarsi e muovorsi sempre più liberi nella stera delle 
loro attribuzioni, si deve raccogliere nelle ‘mani 
del Capo della Provincia una maggior summa'di 
facoltà governative, scemando così gl'incoriadi del- 
l'accentramento co un rimedio che. accresca sal 
dozza al vincolo dell'unità. (ene). 

Vî saranno presentati in pari tempo i disegni. di 
legge per. rendere più semplici ed ‘uniformi i modi 
della riscossione delle imposte, per correggere al- 
cune parti del sistema contributivo e per’ ottenere 
con na metodo più rizionale di contabilità Îl sicuro 
riscontro e la dimostrazione dell'uso del pubblico 
lauaro, (ene, applausi). 

Le necessità e gl'impegoi dello Stato: vietino per 


















































norris Ai NITTI MIEI 


ora di alleggerird come vorrei le gravezze che pe- 
sano suî miei. popoli. 

(Ma una legittima liquidazione. dell'asse, ecclesia- 
stico, tina severa (economia. nelle ‘spese, una, dili- 
gente. applicazione delle nuove leggi, un'austera mo- 
ralità mantenuta in tutte parti della pobblica ammi- 
nistrezione faranno. clié le imposte riescano -in- 
taato| eno, moleste (Bentssizio, applausi): Solo la 
prola discussione e la eMcsca attuazione delle 
proposte riforme possono restaurare il nostro cre- 
dito e.allontanare la necessità di nuove; tasse, La 
questione delle’ ficanze oggi‘ per. l'Italia è non solo 
Uda suprema questione d'interesse, ma anche una 
‘questione d'onore e di dignità nazionale’ (applausi). 

Il Parlamento, vorrà non ne dubito, Volgere 
{utta la sua operosità a risolverla. ln occasioni s0- 
lerinî già promettemmo' all'Europa che saremmo per. 
lei una forza di civiltà, di ordine e di pace, quanilo 
lossimo ‘reintegrati nel nostro. essere di Nazione. 
Ora ci tocva di mantenere Ja promessa e rispondere 
alle speranze che! abbiamo fatto concepira | di noi 
Copplausi vivissimi è prolepgati). 

Signori Senatori, signori  Deputatî, 

L'onore, la salute; ‘l'avvenire d'Italia sono adesso 
nelle vosite, mani. ‘So fu gloria l'avere con tanti 
saériizi condotto ‘a tompimento l'opera della: nostra 
indipendenza © impresso ‘alla'nazione il moto ed il 
vigore della vita,i sarà gloria non minore ordinarla 
in sè stessa @ farla sicura di 66, rispettata , pro- 
spera; forta: (Applausi vivissimi è prolungati, grida 
ripetute di Viva il Re.) 


INiova York, 20) mario. 

La Camera dei! rappreseritanti adottò; la| proposta 
con cui jnvitasi la Commissione per gli affari ’esteri 
di dichiarare il motivo. percui non fu 'duta soddis- 
fazione ai reclami pei danni recati dall’ Alafama 
e d'indicare; qualî misure bisogna adottare per’ ot- 
tenera soddi ione. 




















Parigi, 22 marzo, 

Si ha dal Giappone che ill Mikado è morto. 

Toridra,92 marzo. 

Lord Stanley rispondendo'a Gregoris dice che la 
Francia consigliò. la ‘Porta’ di’ cedere Gandia alla 
Grecia e che non sî ancora positivamente se l'Att 
stria e la Russia appoggiaruno questa raccomandi- 
zione. Rispondendo poi a Griffith dice  d'ignorare 
quale nuova faranzia le grandi potenze diedero per 
mantenere l'alta sovranità della Porta sulla Serbia. 

Disraeli annunzia, che .il' Governo presenterà in 
questa sessione il progetto' di riforma per l'Ifanda 
e la Scozia. 








Costamtinipoli; 92 mavao. 
lo conformità dei voli del Parlamento, il Governo 
inglese spedì una circolare aî suoi consoli d'Oriente 
domandando un rapporto sull'esecuzione dei tritati 
esistenti fra l'Inghilterra e la: Porta a favore dei sad- 
diti non musulmani. 
Parigi, 23 marzo. 
I giornali smentiscono la voce' della missione. del 
gen. Fleury a Vienna: 
Berlino, 22 marzo. 
La G. del Nord parlando dell'articolo dalla Nuoca 
stampa libera în. lavore d'un’alleanza austro-prus- 
siana, dice che l'Austria. non potrebbe trovare una 
alléatà più fedele della Prussia se si unisse a questa 
senza alcuna riserva pello sviluppo nazionale della 
Germania. 
Vienna, 22. marzo. 
La) Gazzetta di Vienna dico che non è senza im- 
portanza il fare osservare che la Prussia. fino. cal 
45 marzo comunicò ‘confidenzialmente alla Corte di 
Vieona i trattati ‘conchiusi cogli ‘Stati del' Sud, di- 
chiarando che essi hanno ib carattere puramente 





Parigi, ‘23 marzo. 

Îl Moniteur pubblica una circolare di Lavalette 
circa ‘i tumulti di Roubaix. 

Dice che il Governo è fermamente deciso di man- 
tenere la pace pubblica e il rispetto alla libertà in- 
dividuale. 





VITTORIO BERSEZIO, Direttore, 





Rizzon: Manco. gerente. 








Notizie Commerciali 





utone, 22 marzo, — Mercato più calmo, i 
prezzi porò sì mantengono sostenuti. 

LtveneooL, 22 marzo. — Vendito di co- 
,000 ballo. 

Mercato molto |calmo. 

‘Midaling Orleans 13 518 2; Faîr Dbollorah 
11 id; Fair Bongal 8 1184. 

Vendita settimanale di cotoni, 07,000 balle. 





di 











— Importazione,, 30,000. — Esportazione 
11,000, — Deposito 467,000. 

mancuristen, 92 marco. — Mercato dei 
Lnsuti © dei filati debole coù. affari limitati. 

nmova ronk; 21 sarzo. — Oro 104. 
— Cambio au Londra in oro 109. 

Middling Upland 81 c. (Sole). 





CUNBRA DI COMMERCIO EDO ARTÀ DE TORINO, 
Condizione pubblica delle Sete, 
Bollettino del 22 marzo 4867. 

Organzino colli 12 peso 886% 

Trama Rn » 9508 

Greggio > 3 n 21357 


Articoli divers». 0/0 





Totali 16 11381 
Totala nel mose a tutt'oggi colli n. 312, 





MERCATO DEI CEREALI DI TORINO. 
Bollettino settimanale. 

23 marzo: — I nostri; mercati! di questa 
ottava farono molto calti: nel grano vi è una 
inerzia tale, che non vi furono che. poche 
transazioni © questo a profitto dei compratori 
cho sono pichissiuni. Nulladimeno i venditori 








‘che ora sono la più parte speculatori sosten* 
gono i loro prezzi in attesa d'una. decisione 
genoralo. Nella meliga vi fu qualkha afhre 
segnando qualche centesimo d'aumento. Nei 
risi gli affari furono piccolissimi, c-il prezzo 
suo è sostenuto da Vercelli. Negli altri. ge- 
nori. piccoli affari suî prezzi soliti, Questa 
lunga inerzia sulla nostra piazza non cesserà 
che cel decidersi del prezzo del grano. 








Pressi dei generi 
con pagamento in biglietti di Banca, 
Grao —1l'omina daL. 5AUa 640 


il quint, da » 11 80 n 99/50 
V'ettolitro da » I — a 28 — 

Meliga lemina dal 880n &90 
fl quint. da n 22.50 n 24 50 

V'ettulitro da » 17 35 a 18.80 


Risono lemina du» 750a 850 
l'ettolitro da » 92 60 a 36.90 
Riso l'emina da» 6500 750 


V'ettolitro da » 

Segala | l'emina da» 

l'ettolitro da » 

Avenn = l'omina da» 

l'ettolitro da» 

NB: L'avena. e il rito s'intendono fuori 
dazio. 





MERCATO DI BRA. 
(Nostra corrispondenza). 

92 marzo, — Si'ebb un ribasso di pochi 
séatesimi nel grano, un rialzo nella segala, 
la meliga è stazionaria: 

Lo transazioni furono assai! numerose. 

fi vendettero : 





150 ott, Frumento -—daL.9i 35 a 96 10 

95». Sogala da e 18 15 a 152 
$0 » Meliga da » 17 60 8.18 50) 
l'ettolitro. 





96 Vitelli da Li 110 a. 895 caduno; 
lla carne è a L.1 1% îl chilo- 








MERCATO D'ASTI. 
(Nostra corrispondenza). 

20 marzo: — Ebbimo un mercato. abbi 
stanza animato; e più promette per îl pros- 
simo mercoledì; farò di mandarvi in seguito 
fl prezio del bestiamo © del visa © dell'an- 














damvento della nostra campagna. 

418 doppidecalitri Grano aL. 5:20 
sm Idem a ,,512 
sa Idem 2,503 
U a ldom a, 49 
#6» Tiem az 49% 
AB Idem a, 90 

(orazio modio > 5 18) 
dn Soligo a, 9 66 
108% Idem 22, 3 56 
Ce Tio a, 361 

(prezzo medio » 3 Si) 
20, Sogala a, 2 73. 











Borsa di Milano — 22. marzo 1867, 

La Rendita, che quosta mattina esordi sul 
coro di 56 63, e vi si era mantenuta fino 
V'ora di Borea, migliorò di 5  centosimi dopo 
cha fu congsciuto il discorso della Corona: 
Quindi chiuso a 56 70. 

Furono offerte le azioni meridionali a 298, 
© 1î nogoziò qualche lotto, di Obbligazioni a 
141. Le Dimaniali piuttosto deboli a 394. Il 
prestito 1896 è nominato sul 71 iii. 

1 da 20 franchi nel mattino a 21 10; sul 
tardi a 21 09, 


Il Francia 105 A0a vista; il Londra 26 4012 
a 4 ne 


Alla fera la Rendita ‘valeva: 50 SO, 

















Borsa di Genova — 22 marzo 1807; 

La Rondita i'aliana alla nostra Borsa d'oggi 
Si contattò per contanti da lira 56/70 n 
56 67 112. Le operazioni. furono pochissime, 
perchè s'aspettava (il: discorso del Ro che 
giunse tardi. 

Le azioni della. Panca Nazionale erano 
chiesto a liro 1517, ed offerte a 1530, 

Francia breve offerto a 105 111, chiesto a 
10518, a tre mesi offerto a 105, chiesto 
2108 518; Londra. a vista 26 58, a tro mosi 
26.38, 








Camera di Commerelo ed Arti 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
23 marzo 1867. — Fondi pubblici. 
Consolidato 50/0. Contratti del matt. in cont. 
87 56 85 57/56 05 R5 0% (66.98) 5756 
90 07 57 57/57 56.90 (56 95). 
Corno legale 56 95. 
Banco di sconto e sete C. del m. in c. 222 75 
Persa da Lu 20 d'oro L. 2I #98 21 07. 





CRONACA DELLA BORSA DI TORINO, 

Rendita : corso legale aumento 
cent. 20. sulla. ‘borsa precedente. 

Il miglioramento dello. disposizioni fe 
sentire ieri sul mercato di Parigi. Iungo la 
durata della Borsa. All'agitazione del giorno 
precodento prodotta dalle procelle del Corpo 
legislativo ora suceoduta Ja notizia dell'intero 
imbarco delle trappo francesi alla Vera Oruz; 
le ricompre per realizzazione di benefizio non 
tardarono: a comparire ed a spingero î corsì 
dei valori più maltrattati giorno precedente, 
chiudondo in dociso rialco, 











In merito alla Rendita italiana essa. dovè 
seguire l'impulso, generale, quantunque ton 
aî avesse ancora il sunto del discorso realo 
d'apertura del Parlamento. 

Da: noi l'opinione sul detto! discorso, è; che 
essendo stato calcato sulle idee manifestate 
‘dal Comitato dell'opposizione, quosta ron! po- 
trà a meno che trionfare. 

odierno mercato contintò fermo; e le di- 
mande in Rendita furono, abbastanza attiva 
quantunque con moderato slancio noi pressi. 

Ultimi: coraî 

Rendita 96 88. 

Banca 1585. 

Demaniali 394. 

Prostito7), 9a 71. i 











BORSA DI NAPOLI — 29 marzo 1867. 
Consol: 8/00, aperta a 50/47, chiusa a 56 50, 
corto legale ». 
1a. 3 p. 010 aperta a Si 50, chiusa a 94:50; 
Banca Nazionalo 1595 1598. 





BORSA DI PARIGI — 22 marzo 1807. 
( Dispaccio speciale ) 
Corso di chiusura, fine mese. 





Giorme 
precedente 
Consolidati. Inglesi L 9 9198 
8 0/0 Francese, + 68/60 6887 
8 0/0Italiano a 5980 5990 
‘Ax. delCred. mob. Italiano a» » » o» 
Ta. Franceas + 456 + d67 > 
Azioni delle ferrovie 
Vittorio Emanuele Losa 8» 
Lombardo » All a 012» 
Romano alri soia 














sesto. (ore 741) — Ome 
tia l'at: Carta i Guasti 
tore. 

orta, RUOTA. ele 

Veneta Compagnia di Azioni mino: 
Fintastiche o Vallo, diretta dat fix 
telli Lorenzo ed Antonio Chiarini. 

Carignano (cre 8) — La dram- 
fovtica Compagnia Colomberti. Ca- 
ilini è Gaetano Bianchi esporrà, 
Un matrimonio sotto la repubblica: 

Gerbino (or07/4/;) — La iram- 
‘matica Vompngnia diretta da Luigi 
"Bellott sporrà: Cora. 

aossimi (0101 /;)-La Compagnia 
Oapella esporrà : “Uno dei mill. 

Balbo, (ore 8) — Comics ‘compa 

ia piemontoso dirotta dall'attore 
and ospotrd: La. speranosa dla 
Fani. 

8 Martintano (cre 7) — Ma 
rionetto : Carlo il guastatore — 
(Ballo) ordino, 

Gianduta (oe 7) — Marionette 

to Bailardo — Ballo Un epi 
doo del carnecole di Torino. 
tono Tentro mecea- 
mico torinese, via della Roc- 
RISO ti =" Questa sora, rappre: 
ica 

‘tutto le domeniche recta di giorno 

'du'ora pom: 


TEATRO ALFIERI 
ta sera, sabato ,-28, grande 
spettacolo a. bensicio {dei Yquattro 
dilettanti tocinosi Rosso G., Novarino 
P., Bo G. e Viano T. 


piegano lu 


GUANO VERO DEL PERÙ 


Zolfo per le Viti 
presso gli spedizionieri 
G. 01 teli DIUSSINO 


vin della Provvidenza, 13, Torino, 
195 


Traslocamento: d'Ufficio 
delli spedizionieri 
Giulepps (© Luigi 
fratelli MOOSSINO 


via della Provvidenza , ;13,, Torino 
1998 







































E MATERASSI 


Lotti di una piazza con pagliericcio 
a doppio elastico, garautiti, da L.3£ 
2 48 coduno, nd una piazza o mezza 
L, GO, a duo piazze L. SO, Soa 
forma di letto da L. 19/2 169, per 
contanti. — Perotti Antoni: 

Borgonuoro, via Belvedere, num. 26, 
Torino. (Hei 


Affittamento o Vendita 

Filanda © filatoio nel centro della 
cita ii Salito 1a perito nato, 
‘con tutti I locali occorrenti, 

'Recait sp: D Vaccarino, Saluzzo, 
e CTS E Vea, oto, a 
Pio V, N. 15. 


VENDITA. 

"Terrano, fabricabilo sull'ngoto dei 
inli Santé Avventoro © San Marti 
presso la cinta della ferrovia di No- 
vara, di are 85, 29. — Recapito dal 
suddetto sig. cav. G. P, Vertà, Torino. 
1106 























‘Vendita ed Acquisti 


L'agrimensore Arena Lorenzo. 
tane sempre moltissime commissioni 
‘tasito. per vendito ed acquisti di beni 
stabili; che per mutui, sì nel circon 
‘dario: di Torino, che in Provincia. — 
Dirigersi dal: medesimo al caffè Sn 
Dalmazzo, via Dora Grossa, Torino. 
1937, 


SEME BACHI 


n BOZZOLO GIALLO 
di qualità distinta 
PROVENIENZA ESTERA 

Prosso la Farmacia ROGGERO, via 
della Provvidenza, N. 40, Torino. 


680. 
DA AFFITTARE 


Un alloggio, composto di dieci mem: 
bri con cinquo soppalchi . al primo 
to, cantina o legaaîa, fn via Santa 
resa, N. 21 nero, visiile da un'ora 
allo tro, in tutti d giorni, esclusi i 
festivi 
DA AFFITTARE 
per un novennio 
a partire dall novembre A867. 
UNA CASCINA posta suf territori 
di Pianezza eDruent, di ett. 98, 69, 1, 
pari a giornate 73, 50. 
iigra alla pegroteria del mar: 
chiese Vivalda , dalle ore 11 alle f 
omesse, il: via Santa Teresa 
ner 


DA VENDERE 


pel prossimo $. Martino 

Un grande (fabbricato ad uso di 
Albergo, con una vigna attigua di 60 
tavole circa , sito nel, Borgo di Ci- 

iano, composto dî 15 cemere, cane 
tino, duo scuderie, un grando magaz- 
Zeno, pozzo d'aequa viva, ed ‘ina 
corto Bpaziosa, tutto cinto di muro, 

Tdirizzarsi al causidico sig. Isnardi, 
via Santa Chiara, N. 6, per le con° 


dizioni. 
a disoretissimo prezzo 
DUE BIGATTIERE, sisto- 
ma ingegnere Tettamanzi, — Per le 
trattative lrigersi da Varello, nego: 
into in rame , accanto alla chiesa 
di San Rocco, Pinerolo, 1098 









































Da affittare al presente 

Grand pelo alieno 
REI Spie LO e 
sin per lo stradale di Nizza. 

‘Recapito via Montebello, 2i 


SEME BACHI 


Cartoni originari. del 
Giappone garantiti, impor- 
tazione diretta. 

Giappone verite di 1° ri: 
produzione, 

Montagne occldentali i 
bozzolo giallo. Presso la Ditta 
O: BANONI, ‘Torino, via Lac 
grange, N. AT ALI 


Da rimettere al presente 


Appartamento di 9 membri, due 
solai .cantina , terrazzo , coll' dcqna 
in casa, al 4° piano, via ‘della Zecca, 
N. NM, casa Birago. — Visibile dale 
Tuna alle 3 pomeridiane. 

NB. Questo alloggio affittato ora per 
868 lire annie; si rimettorebbe. per 
sole 700 liro coni copitolazione per 
anni. 


BARACCONE DI PROFUMERIE 








1008 




















Di 
MARIA COTTINO 

Sotto i Postici della Fiera , dirim- 

pei ala perse della Bien pi 


piva 





Scadenza, di fatali. 


ll 16 corrente marzo aventi il tribunale civile di Torino si 
vendita: per mozzo) d'incanto dei’ saguonti stabi 


chese Carlo Fausono di Montaldo. 


sì procedetto a 
propri del sig. mar- 





i gi 


Lotto 1. Parto del campo detto dell'Aurora, di ara 109, gior. 3, fu deli: 
barato al Sig. procuratore Martini per: 1. 8000. 


Lotto 2. di detto campo, di are 99, (#7, gior. d, fu deliberato al medesimo 


per L. 1800. 


Lotto 9 di are 99, 67, gior. 3, fu deliberato al sig: Raby per L. 4000. 





Lotto fi 
98, gio 
1. 26,000) 

Lotto 









‘asegginto, dal, Camello.gon casotto e prato annesso, di are 97, 
, GU, del reddito di L. BHGO, fu deliberato al sig. Bocca per 


Casa © ghiacciata con pezza prato, di aro 188, gior. È, del red- 


dito di L. 2300, fu deliberato al sig. Pia per L. 27,000. 





Liotti lie 7. 
reddito di L. 1 
Lotto 8. Cass 








seina detta Il Casciiotto, di are 3 
i, fu deliberata al sig. JBatsso 


Torino, via Basilica , N: 2, giù 





gior. 9 circa, del 
per Li 39,600. 


albergo dello. Sciado di 








Iitand, del Yedlito di L, B830, fu delierata al sig. Rolasilo per Lu. 79,00), 
Ii tormino utile per l'alimento del sosto scade con tutto il 31 corrente 


mutzo, 
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GITTÀ DI € TORINO 





AVVISO 


Lunedì 25 del corsunto mesò di' marzo, alle oro. £ pomecidi 
puilitzo, si aprivà l'incanto, col metodo delle licitazi 











D'ASTA 





né, nel civiéo 
ni orali all'estinzione 








di candela vergine, pez la vendita della casa, già Rabby, ora propria, del 
Musicipîo, posta nella soxione Dora, vicino) a Porta Palatina, e faconte 
qucto dllinolato Sun tesa, descritta è coereniata lu appotito capito: 
to, € 


forà il deliberamento della madesims a favore di chi avrà. fatto 


maggiore aiumento al prezzo di 9500 fissato per base dell'asta. 


rifficio 


I capitolato dell relative condizioni nopra enanlato è visible mel civico 
XY (catasto), tutti i giorai nelle oro d'ufficio. 


1029 











CARTONI SEME GIAPPONESE 


originario delle migliori Provincie 
QUALITÀ SCELTE -. 


a bozzoli bianchi, verdi e gialli 
Importazione diretta della ditta AILBINE © ORIO (li Milano, via 


Bigli, N. 1, la quale ha puro disponit 


in Brianza a bozzelo zolfino. 
felicemente es) 





ibilo del seme di prima riproduzione 


erimentata da diversi pri- 


vatle dall'Aswocinzione Milnnese delle prove precoci. 


La stossa ditta tieno anche Seme 
Dirigorsi în Torino dal sig. PRA! 
1165 





di peli giapponesi. 
(CESCO PRANDI, via Milano, N. 20. 





di terra 0 
Nazionnle 
ver mot 


I MILITARI 


zione da sifatto servizio sia 
pet. censo , possono rivolgersi 
pelle piratichie legali : presso 
liuidazio 











dal signor A. 
mi stddetto. eseguiseonsi 
precise testimoninli di Stato con senza misure, ‘perizio ed 
‘equo onorario, Torino, via Niova, 6, piana 


di ‘mare (ed ‘i militi della. Guardia 

cho anno diritto per loggo all'esen- 

ivi di famiglia ; pes imporfezioni, 
laudana misuratore ; 
Jentarii 





200, 
perito, 
+ ragionato 








788 








CITTÀ DI &È TORINO 





Avviso di secondo incanto. 


Stantò ln deserzione del primo incanto; a eni si procedette 1'IL dell'an- 


dniito mese, 


Si notifica 


Clio giovedì 98 del corrente inese 
civico patarz 





triennalo dello banclina dei viali ed 
elenco, col diritto di raccogliere lo fi 
Iocalità di cui sopra; e ‘so no firi 








di matzo, alle ore 2 pomeridiano, nel 


si procederà ad un nuovo esperimento; d'asta, (col. metodo, 
delle licitazioni orali all'estinzione di candela. vergi 


por affi 
‘ltrî siti orbosi,, descritti 
foglie cadenti dagli alberi osistenti nelle 
deliberaménto, qualunque sia per es- 






‘sera il' numero dei concorrenti‘ delle offrte, per trattarsi di socondo in- 
canto; n favore di chi avrà offerto maggiore atmento al fitto annuo lire 


Sil 60 fissato per base dell'asta. 


1 capitolati delle relativo condizioni sì generale che spociale; ‘col mento: 


vato, elenco. desoriti 
conomia, tutti i gior 











o, continuano ud essere visibili nel civico ufficio di E- 
nelle ore d'ufficio. 


1199 "TRASCRIZIONE 
Con instromento! di deliberamiento 





in data del 18 novembre 1865 rogato 
seremn, registrato in San Benigno, il 
sig, civ. Giulio Garzena dela Ginlio 
residonto a Graglia, acquistò dai si- 
nori causidico Carlo Gandolfi quale 
sindaco del fallimento di Camillo cd 
Ernesto fintelli. Mr fu Ales 
sandro Costantiuo, tvilia moglie qu- 
totizzata di Folico Cer uti Bauducco, 
8 Malvino moglio ar tov.eeata di An 
‘gelo Paracca, sorelle Muse. dal fu 
“Alessandro Costantino; suddetto, At 
netta Caielli vedova Musy quale. tu 
rico della sua figlia minore Marin 
Musy del fu Alessandro, Costantino 
Drenominato, seco congiunto fl cau- 
sidico. Claudlo, Riveri protutore della 
stessa Maria Musy, residonti tutti în 
‘Torino, un corpo di cassina denom 
nato Santa Teresa. composto di gran- 
dioso fnbbricato où ettari 108, 99, 
0, di terreno tra prati e boschi, 
tuata sui territori di S. Benigno © 
Lomburdore, e nelle regioni denomi- 
tinte: Fraschetta, Casella e Fioretto, 
coî mumeri, di mappa 388, 98415 
1889, 3653, parte, 3018, 3868) 
3869) 3878 0.998, qualto al torri 
torio di San Betigno, e quanto a 
quello di Lombardore nella regione 
TRoncà, coi numeri di mappa 109, 
in coerenza tutto il corpo (i casi 
a ponente D. Gorzano, eredi Caro; 
ed'Anna Gioia, a levanto credi A 
drels, Oliva ©' diversi i proprietari 
sella regione Posasso, n notte. il 
rivo Carino e la comunità di Bosco- 
‘iegro ed a giorno fratelli Trotibetta, 
eredi Eurietti, eredi Tllona od erodi 
Rossi; Quale Vendita gli venno fatta 
per il prezzo di Lu 141,000 pagabili 
pier un terso fra giorni 15, per nn 
terzo fra ua anno © per l'ultimo terzo 
fra dij auni a partito dal 19 novom- 
Drò 1865, colla corrispondenza degli 
interessi dal 1° luglio 1865. 

Il suddotto instromento venne, per 
ogni etietto logalo,  traseritto all'uf- 
ficio della conservatoria dello ipote- 
che di Torizo sotto il 2i gennaio 
1866, vol, 1, mum. #5, dol_ registro 
particolato, col num. 998, del regie 
stro d'ordine, mediante Il’ pagamento 
di L. 3 50 par fede Cappa. 

‘Forino, 18 marzo 1887. 



























































1200 NA DI PERITO 

LI procuratore sottoscritto a nome 
di Carlo è Giuseppa fratelli fa Gio- 
vanni Vignale; il primo 
funteria nol $1 reggimento, stanziato 
ora alla capitale, domiciliati a Nicila 
Bello, aiamossi al beneficio dei po: 
vorì, fece inatanza al sig. presidente 
di questo tribunalo civil pie la com- 
Muszione al sig. goomotra Travaglio 
di Bossolasco di riconoscere. quali 
iano. gli; immobili compresi. nella 
eredità giacento di detto. Giovuui 
Vigualé, ‘apertasi in Niolla Holto, 
dicarne la provenletira. trentennari 
le mutazioni. segi 
quantità (e 1 giacitur 
sogio, 0 cut quello alt 
cho credorà opportuno, por. supplite 
all stato Inform ed inintligitile doi 
libri cadastrali, tali dichiarati dallo 
dttuale cadastraro meilesfino, © (ciò 
per promuoverne quindi la vendi 
iu ela di esproprinziono forzata n 
termini di leggo, 


Alba, 19 marzo 1867. 




















, la qualità, la 
il trito 











Ricca sost. Sorba: 





1186 AUMENTO DI Sì 

Con sentenza del tribunale sile 
di Vercellicin data delli I marzo 
corrente, furono sull'instanza. del Ca- 
pitolo dei canonici d'lvrca posti allo 
incanto deliberati ad esso Capitolo 
gli stabili infradeseritti,cioò : i lottò 
primo per Le S0, il lotto secondo per 
L 60 giù di spettanza. di Faghino 
Giacomo fu Alessandro dimorante x 
San Giacomo, frazione ili. Livorno 
Piomonte. 

JI termine utilo per faro lamento 
scade con tutto il giorno II corrente 
mese di marzo. 

Stabili posti in Livorno-Piemonte, 
Lotto primo, 
basa e corto în via di Po o San 
iacomo, alla sezione &; colli nuo. 
567 parto e 568 parte, di are G, cen 
tiaro 18; composta di duo camere sd 
rina stalla e fienile, 
Lotto seconlo 

Cainpo ai Vallin, alla. sezione 
col num. 1000 pacte, di ato 5, 85) 
coerenti a mattina Faglino Erance: 
#0, a giorno ll regio Canale del Rotto, 
a sora Castaldi Martino ed a nottà 
Ja via di S, Giacomo tendoito n 
‘Antonino, 

Vercelli, 18'marzo 1867. 


B. Fontana cane. 
CITAZIONI 
© mofificanza di. cessione 
& termini dell'art. 141 dol ‘codice 
di procodura civile, <i deduce a pub- 
Mica notizia 0 l'usciere presso questo 
tribunalo civile Giacinto. Berlia 1 con 
18 corrente notifieò. al signor 
Francesco Montani fu Giuseppe Ma- 
in, già rosidento in questa città ed 
ora di domicilio, residenza © dimora 
ignoti , la cessione fatta nl sig: Sion 
Segre, figlio emancipato del. vivente 
sig. Salsador, residenta a. Villafranca 
Piemonte dalla damigella Anna Mon- 
tani fu detto Giusoppe Maria , resi- 
dente a Vigone , con instromento 19 
gennaio ultimo, rogato Mamini, del 
di lei credito Verso: osso. Frasicesco 
Montani di capitali 1 11,600, 0 di 
altre Li 660 interessi arrotrati sca 
duti al’ primo. ottobro 1866. 

Collo stesso atto îl nominato Fran- 
cesco Montani venne sull'instanza del 
predetto sig. Segre citato a comparire; 
manti questo tribunale. civile în via 
formalo nel terinine di giorni vonti- 
cinque, por ivi vadorsi condannati 
pagamento delle predette somme ed 
Iateresi pstorirmonte decorsi de- 
corrondi. 

Saluzzo, 20. marzo; 186 
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Gay i 
CITAZIONE ALL'ESTERO 
Per l'effetto di cui agli articoli 181 
a 142 del codico di ur. civ. italiauo, 
i rendo noto, che coi ntto in dati 
ogg, ft cata o dita Resuako Ne 
pliow e Compagnia; corrente in Lon: 
day N..17 ‘over dtecot per co 
rire davanti il pretore della. sezione 
Monviso. ti Torino, gllo oro 9 antitmo- 
riiane del giorno 2i giugno ‘prossi- 
ino, onde essere ‘condannata al 
gamonto in favore del barone. Vin 
censo Holmida della soia di L. 1441 
interessi e spese, residuo imposto di 
talco in polvero alla stessa ditta 
piroveisto, sotto pena dell'arresto per- 

sonale. 
“To; 
1840 



































‘0, 23 marso 1867. 
Avv. Bodo sost. Belli. 





1221 AUMENTO: DI SESTO, 


Il canceltiore del. tribunale civilo 
Qi Susa, fa noto ch gli stabili intra- 
doscriti, la cui subastazione venne 
promossa dal. sig. Leone Sacerdote 
residento in Torio, conteo Pola-Het- 
tolelti notaio Vittorio di Trama de 
litote ‘espropriato non comparso, 
venuero. deliborati con sentenza di 
oggi a favoro © per il prezzo, cioò: 

TI lotto primo a favore di Bernardi 
“Alessio per L. 550. 

N secondo, a favora di Rosa Gioa- 
chino per L: 1060, 

1 terzo, a favore di Gurlino, Gio 
vanni per'L. 170. 

Il quarto, a favore di Bertinotto 
Micholo per L, 930. 

Il quinto, a favore di Colla Fran- 
vico per È. TN, 

Il seitimo a. favoro di Truffino) Ghu- 
soppe per I, 1670. 
sesto, ottavo (6. nono a. favore 
di Tolosano Gionnni; per L. 800. il 

















tosto, por L. 40 l'ottavo 0 per 4500 
ii nono: 

TI ‘tormino utilo por fare; -ai sudì 
detti lotti l'anmento del sesto scade 
‘ton tutto il giorno 4 del prossimo 
sicu di april. 





bastati 
posti sn territorio dì Trana cir- 
condario di Susa. 


Lotto 4. Bosco, ragione. Montoct- 
neo, io mappa ali num. 5 0 86, 
sezione B, di aro 70, cont. 80, con° 
finanti Picco. Francesco, Cugno-FHis 
Pietro, Guelino Carlotta moglie di 
nata 1emattcis @ Bernardi Al 
col tributo ragio di L. 1 0ì 
Lotto 2. Vigna © pastura, perino 
Pinaoli, in mappa ili uum. 84 0 S9, 
della sezione C, di aro 58, cent. 30) 
confinanti don Gitseppe Rossi, Ru 
finato Maria moglie di Pietro Ben- 
veunto nata Dematteis, Coda credi 
fa Ratolomoo, Ruffino Catterina mo- 
glio di Giusoppa nata Sada, col. tri. 
bito regio di L, 1 9. 
Gorretto e Sangono; t0- 
mappa alli min. 228, 
© 954, sezione ©, della 
wuperiicio di are 40, cent. 68, confi: 
nanti Ruffino Giuseppe, Gramis conte 
Ximilio, Ruffino Francesco e Matteo, 
leîtolotti Giusoppe e’ Rogit 
Luigi, col tributo regio di cent. 0. 
Lotto é: Prato, regiono ‘0. sezione 
sutdotto, in mapha aî num. 2i0 e 
Sf, di tirò 18, cont. 68, confinanti 
Giorlano, Michele, Borla ‘Margherita 
moglie di Giuseppe nata Borgesa e 
Ja Società anonima d'acqua potabile 
col tributo regio di con- 











sio, 












BI, 




















Prato, regione © sezione 
suddette, in. mappa ai num. 250 € 
951, di uo Zi cat. 60, confinanti 
Giotdano Milici ,, Ponsetto Donie- 
nico, Guelino, Giuseppe e Giordano 
Giacinto, col tributo regio di L. 2 88, 
Lotto G. Gorretto in parte campo, 
rogiona © seziono suddette, in mappa. 
di num. #56, 990, 997, 959, di are 
10%, ceut. "70, confinanti. Ruffino 
Francesco e Mitteo fu Giscomo, la 
Congregazione! di Carità di Trana, 
Ituino Giusoppo e Gromis: conte E* 
tuilio, col tributo regio di L, 9 90. 
Lotto 7. Campo giù alteno, regiona 
zione suddetta, in mappa 
618 c 634, di ate 30, confi- 
nani il. tivo, Gurlino Giuseppe, 
uflino Catteriba moglie di Giuseppe 
nta Sada, Ruffino Giuseppe ed 
stororo Felice, col tributo rogio di 
Li S2 
Lotto 8, Pinto, regione. Piancop- 
pero, in mappa al num. 588, sezione 
K, di are ©, cent. 50, confinanti 
Ciotti Ignazio, Portigliatto Hiliborto 
è Teobaldo fu Luigi, la strada comu- 
rale tendente a Giaveno ed il tot 
onto Sungone col tributo di cent. 
Lotto .8. Orto, regione Capoluogo, 
in mappa ‘ni num. 318 © 824, sezione 
%, di aro A, cent. 1, confinanti la via 
tendonto al Sangolo, a duè lati il 
torrente. Sangone 6. Pola-Bertolotti 
Giovanni, col tributo di cent. 56, 
Gasa, corto e sito, piazzalo avanti 
Ja” essa, regione e' sezione suddette, 
fn mappa ai num. 816 6 817, di are 












































5, ‘ccut, 10, confinanti n ‘tro lati 
Pols-Hestolotti Gioanni 0 la piazza 
pubblica, la corte el il pozzo di 


‘ncqua viva è îl piazzalo renta in co- 
‘munione col Giovanni Pola-Bortolotti, 
col tributo di IL, 3 ff 


Susa, 20. marxo 1567. 
1 cancelliere del tribnuli 
Bartolo, 





1130 NEL FALLIMENTO 

di Romani Gioanni, giù negoziante 
ili statue in gesso, e domiciliato 
in Torino, xul corso del Re, N13, 
cia Cabla, 











Si avvisano i croditori mimiessi 

compariro alla \rrwonza 

udice. delegato! cav. David 

f d'aprile prossinao, alle 

e 

T'oriio, 

leliberare: sulla. formazione iel 
dato. 

Torino, 1° marzo 180 

Avv, Massarola vico-cane 






























ACCETTAZIONE D'EREDITAÀ 
d'inventar 






Con atto sicovuto 
dal cancelliere dolla pretura di Mon- 
dorì, la sig. Magnino Margarita quali 
rayiresentante la minoro Giusepp 
sua ‘figlia avuta dal matrimonio col 
defunto sig. Stefano Tonello tu 
Mondovi, accettò col } 
tiventario Verodità. di questo, doro. 
Juta per logge alla detta minore, 

ondov), 20 marzo 1867. 

















1220 Rondi cane. 











1816 INCANTO GIUDIZIALE 
(1° Pubbl) A 
Allo gr 10 antimoridiane del. 26 
aiprilo 1867, avanti il tribimale civile 
di Torino, id instansa è: cuta della 
signora nobil: donna Teresa Fava 
fato di Bark, consorte al sig. cor 
ql avvocato Gio. Mattista Ottaezi, 
Fesidento in quista città, patrocinata 
dal ‘eausidico Angelo Petit, avrà 
Juogo l'incanto, di 18. fotti dî stabili 
poeti iu Baldissero, caduti nol fali- 
mento del sig. cav. Giusappe fi Gior- 
Vargrinto, già negoziante fu To- 
rino; comprosi. duo. prati giù stati 
venduti; e' quindi dismessi alli Giu- 
liato 0” Giusenpa fù Antonio Domst- 
tois di Baldissoro,, consistenti in caso 
civili ruaticho, campi, hoschi, pri 
vigno, gorbidi, nelle. regioni; Coni 
rica del Prese,, Vastaciceri,‘'appo, 
prigliano, Viguasso, Fontana Fred: 
da, Pinboirono, Tetto Barreta, Pos- 
ihnsco, Gorgnsso, Valcravra; Tatto 
Varelto © . Quirico, stato autori 
zato con souteniza del tribunale sul- 
dotto 28. dicombre ultimo, debita- 
‘mento registrata il 22 successivo gene 
niaio nl N. 389, allo condizioni teni» 
rizzate in bando vente dol 12 cor- 
réuto mese autentico  Perincioli 
Io\quali le principali; che il prezzo 
capitale cd interessi dalla, vendita 
detinitiva, sarà. pagato nel giulicto 
di graduazione, per la cui istruzione 
venne delegato il sig. giuilico uvvo- 
cato Efisio Cattaneo, @ vennero, per 
compariro in esso fra giorni 30 dall 
Ratificanza del bando, ingiunti i ere 
ditori tutt, e che, finito l'iicato a 
fotti separati, ‘sull'instanza di quae 
lunaua degli ‘oblitori, si aprirà l'asta. 
di tuttii fotti riuniti in un solo, sul 
prezzo: complessivo della miglior ot- 
torta fatta a ciascun lotto, cd nî 
prezzi seguenti, cioè 
Il latto primo sul prezzo di L. 2500; 
scoudo di L. 880. (8; il terzo di 
‘L. 138 67; il quarto di L. 842 01; il 
quinto, di, 00; il sesto di L. 720; 
il settimo di L. 1471 GU; l'ottavo di 
L. 109 ‘90; il nono di L, 40.90, il de 
mo ili-L. 72 30; l'undecimo' di La 
; il declmosecondo di L. 10,001 
2 il Uecimoterzo di_ Lu 109% 78; il 
docimoquarto di L 746 68; il d 
moquinto, di Li 3981 33; fl decimo: 
18:99; 1 Aecimosettiio 
e fl decimottavo li L 
fu totale detti 
‘11,878 70, risultanti la 
ima 11 dic E 


ro 18 
Torino, 20 marzo 1907. 
Stobbia sost. Petiti p. c 














































































INSTANZA 
perl nomina di perito: 
i onto fu Donato, 
ha otto Ta data. 
‘l'oggi sporto ricorso all'ilno! signor 
presidento ili questo tribinale civile 
per otteticre la nomina di un perito, 
i quale abba a procedere all'stino 
è designazione dei beni propri. @ 
posseluti dalla Filomena Grosso ve- 
dova di Giosmmi Maria. Picco, dello 
stesso luogo di Trinità, questa tanto 
iu proprio, clio qual madre e tutrice 
Picco, descritti in atto di precetto 
ottoble ‘ultimo Séorso, consistenti in 
tina pezza compo, tersitorio di 
nità N di mappa 299, ina’ pezza 
cespu , cl una pezza gerbito 
N, #07, 0 ciò a setiso © pogli effotti 
previsti dall'art. GG codico di pro- 
Giura cile. 

Mondovi, 19 marzo 1807, 
ir Zurlstti sost. Gall 

































1198 GRADUAZIONE, 
1l presidente idol tribunale civile di 
Alba sull'instanza del sig. geometra 
Carlo Prandi, ha dichiarato con ‘de- 
ereto doì. primo dicembito 1863 ‘u- 
jarto il giulicio di geriduazione per 
la distribziono del prezzo ricavatosi 
iu L. 4875 dalla vendita per subasta 
delli stabili proprii della sig. Stella 
Gitiseppina minore iu persana del suo 
padre. Alessandro Stella, qualo eredo 
beneficiato della di Ji avola materna, 
Teodora Camonica vedova. Paglieri 
dimorano. a Cossano, ed ha nom 
il sig. giudice Allegra por l'Istrusio 
dol giudicio, che fa surrogato dal 
‘gnorcongiulice Jsuardi, ‘ed. la 
giunto tutti i creditori venti di 
li depositare alla cancelleria. di u 
sto, tribunale lo. loro domande di 
collocazione corredate del. rispettivi 
titoli fra il tormine di giorni 0. 
‘Alla, 19'maizo 1897. 
Pio sost. Moreno p. 6. 
129 INCANTO 
(1* Pubbl 
Alle ore 9. antimeridiano dal 1° 
maggio prossimo venturo, davanti al 
tribunale civilo ‘a'Alba, ‘nella solitu 
sala dello. pubiliche udienze, sulla 
instanza di Massy Piotr o ‘'ommato 
Rinaldi residenti în Alba, col svini- 
stero. del procuratore. caio sotto: 
scritto, si procederà all'incauto e suc: 
cessivo deliboramento degli. stabili 
posseduti: da, Gorino Felice fu ( 
vanni Antonio, aaitore, in. persona 
dol suo tutoro Felice Ttajmonto, ei 
tramlii residenti n Trezzo, e Corio 
ntonio fratello di detto, Felice, ri 
sidente nello stesso luogo, e da Li 
Corio moglie di Lorunzo Mon 
sanella ni Fidetti, residenti 
Îugi a Bossotasco 
Gli stabili che così si espongono 
in vendita sono situati tutti sul te 
i Trezzo-Tinella, si compo: 
prati, campi, vigue, 
ripa, gerbidi © roccia, 
sono divisi in 17 distinti Jotti, 
Il bando vonalo. contanento la de- 
scrizione degli ‘stabili ridotti e le 
nì della vendita è depositato 
ict copia nella cancolltria del tribu- 
fato d'Alba. 
Alba, 19 marzo 1807. 


©. Cantalupo sost. Prioglio p. e. 
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